
 
 
 

Cortometraggio “ Luce nel cuore “ 
Soggetto e sceneggiatura : Roberta Bedosti  Libero Tantimonaco 
Regia : Roberta Bedosti 
Durata 10’ 38’’ 
Musica: dal CD colonna sonora del film The soul of a man: 

 Cassandra Wilson “ Vietnam Blues” 
 Lou Reed “Look down the road” 
 Shemekia Copeland “God’s word” 

 
Sinossi:  Vuk, liceale cieco, coinvolto in scherzi di quotidiana stupidità, finisce in presidenza. La 
prof. di italiano assegna un tema “Ho un compagno cieco”, che consente ai ragazzi di esprimere 
riflessioni, stereotipi, pregiudizi sulla cecità, e dà a Fedra l’ occasione di confessare la sua segreta 
storia d’ amore con Vuk, un ragazzo all’inizio difeso e diffidente, poi sempre più aperto e gioioso. 
Tornato in classe Vuk annuncia la decisione di candidarsi alle elezioni del Consiglio d’ Istituto: i 
compagni lo sosterranno. 
 
Curriculum regista: Roberta Bedosti, nata a Bologna il 4/ 7 / 1948, laureata in Lingue e Letterature 
Straniere e  in Pedagogia, ha insegnato Inglese in Istituti superiori e Lettere nella Scuola Media. Ha 
prodotto coi ragazzi parecchi cortometraggi ( tra cui Liberi tutti e Alice nel Paese delle 
supermeraviglie, premiati nel Concorso Immagini e Parole dell’ Assolombarda di Milano ) e 
rappresentazioni teatrali. Attualmente vive a Monza. Scrive favole, limericks, e copioni teatrali per 
la scuola. Tiene corsi di teatro per ragazzi all’ interno della scuola media. 
 
Curriculum interpreti: Vuk Ulic, il protagonista è un ragazzo  serbo non vedente, arrivato in Italia  a 
causa della guerra serbo-bosniaca all’ età di 5 anni, attualmente frequenta l’ Istituto  Superiore 
Psicopedagogico di Monza, dove è rappresentante nel Consiglio d’ Istituto. E’ un ragazzo molto 
sportivo: nuota, scia, gioca a torbal. 
 
Fedra Biffis, frequenta il Liceo Classico Zucchi di Monza , ha seguito un anno di corso teatrale 
presso la scuola di teatro I Teatri Possibili di Monza. 
 
Alexsandra LuKac, frequenta il Liceo Scientifico Frisi di Monza e fa parte del Laboratorio teatrale 
del regista Enrico Roveris del Liceo Frisi. 
 
Tutti i ragazzi fanno parte del Laboratorio Teatrale di Enrico Roveris del Liceo Frisi di Monza 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Story board                                                   Luce nel cuore 
 

Scena Azione Inquadratura Parlato Suoni  
 Corridoio scuola   

intervallo ragazzi 
passano 

Campo totale  Campana 
Intervallo 
Sfuma musica 
iniziale 
Vietnam 
Blues 

 

1° Intervallo alcuni 
ragazzi parlano tra 
loro 

1°m.b. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2°Buio 
 
 
 
 
3°p.p.Edo 
 
 
4°totalino 
p americano 
 
 
 
 
 
 
5 totale 
 
f.i.dei ragazzi 

Mario:-Non è giusto sabato era tutta 
dolce e domenica mi ha dato buca- 
Edo:- Carla è così, ma tu tieni duro, 
che una gnocca così non la trovi 
tutti i giorni- 
Vuk: -Per me non è un gran che- 
Mario: - Scusa, ma mi dici come 
cavolo fai a dirlo, se se.......- 
Vuk: - Se non la vedo? Non ne ho 
bisogno. Sento la sua voce,quella lì 
ha una voce da gallina. Secondo me 
una che ha una voce così ti prende 
per il sedere – 
Edo:- Ha parlato il grande 
conquistatore! Ma tu devi sapere 
che ha due tette che sembrano – 
Vuk:- Lo so, mi ha accompagnato 
qualche volta a casa e io  ehm... me 
ne sono accorto. Ma è volgare, mi 
prende il braccio come se volesse 
strapparmelo. Ha un profumo che 
non mi piace – 
Mario: - Ma se lascia una scia 
inebriante ! – 
Vuk: - Non capisci un tubo, parlo 
del suo profumo del profumo della 
pelle..., dei capelli.... 
Mario:- Ma va...!- 

 
 
 
Vari rumori 
tipici di un 
intervallo 
scolastico 

 

 Un gruppo di ragazze 
parlano 

6° m.b.Alex 
 e 2 ragazze 

Maria:- E allora? Cosa ti ha detto? 
Alex:-Beh, me lo ha chiesto- 
Carla:- No non ci credo !- 
Alex:- Sì. E’ così tenero..guardate 
cosa mi ha regalato - 

  

 Alex si gira per 
prendere il CD 
 
Una mano lo afferra 
prima di lei 

7° dettaglio 
mano di Alex 
e di un 
ragazzo 

Alex: - Oh  noooooo!-   

 Edo legge i titoli,  lo fa 
scivolare sul banco 
verso Vuk, che non 
riesce a prenderlo 
cade, si rompe la 
custodia 

8° c.totale Alex (voce f.c. ). – Dammelo !- 
Edo:- Ma che razza di musica 
ascolti?- 
Alex:- Ma tu cosa vuoi ?- 
Edo:- Vuk prendilo!- 

  

 Alexandra si arrabbia 
con Vuk 
Vuk cerca di 
rabbonirla 

9° m.b. 
Vuk di fronte 
Ale di 
profiloEdo di 
profilo 
10° buio 
 
 

Ale:- Sei il solito. Accidenti si è 
rotto. 
Vuk:- Ma dai te lo aggiusto io. Sono 
bravissimo. 
Ale:- Eh, come no..! 
Edo:- Ale facciamo la colletta e te lo 
ricompriamo – 
Ale:- Non rompere anche tu – 

  



  
 

    

Scena Azione Inquadratura  Dialoghi Suoni  
1°   bis  E’ sempre l’ 

intervallo, ma entra il / 
la prof.  Tutti parlano 
 
 
 
 
 
 
 
 
I ragazzi ridacchiano 
Vuk viene portato 
fuori 

12°  c.totale 
prof. di spalle  
ragazzi di 
fronte 

Prof:- Siamo alle solite ?- 
Ale:- Prof. Vuk non si fa mai gli 
affari suoi – 
Maria: - Ieri mi ha rovinato il diario- 
Ale:- Se è per questo è già il 2° che 
mi rovina..- 
Vuk: - Non l’ ho fatto apposta. Prof, 
chiuda un occhio, io li chiudo tutti e 
due – 
Prof:- Va bene Vuk io chiudo un 
occhio, però tu adesso vieni con me 
a fare una passeggiatina - 

  

2° scena Suona la fine dell’ 
intervallo 
Alcuni vanno a posto 
altri continuano a 
parlare forte 
Entra la prof. d’ 
italiano, s’ informa 

13° Ragazzi 
in p. americ. 
Prof. voce 
fuori campo 

Prof.:- Allora è scoppiata la 
rivoluzione?- 
Mario:- Vuk è in presidenza – 
Edo: - Ma cosa dici non è vero – 
Ale: - L’ ha portato via il prof di 
matematica – 
Carla: - Ha fatto bene – 
Alberto: - Ma dai per una stupidata- 
Maria: - Una stupidata un corno, 
perché a te non.... insomma non ti 
sta sempre addosso- 
Ale: - Già prova a stare in banco 
con lui io non ce la faccio più - 

  

 La prof. ottiene il 
silenzio. Propone un 
compito 

14° m.b. prof. 
con l’ 
orologio in 
mano 

Prof.:- O.K. esercizio linguistico 
avete 10’- 
Mario ( voce f.c. ):-Uffa!- 
Prof.: - 80 parole massimo 
100.Titolo: Ho un compagno cieco- 
Edo ( voce f.c.): -No prof. per 
favore!- 
Prof:- State  perdendo tempo- 
 

  

2° scena 
Tutti primi 
piani 

Maria scrive 16 °p.p. di 
Maria 

Maria ( v.f.c.):- Il mio compagno si 
chiama Vuk. Ho saputo che non è 
cieco dalla nascita. A volte cerco di 
immaginarmelo da piccolo............. 

  

1° flash back  
(ricordo)Vuk 
da piccolo 

Alesa corre nel prato 
(La madre/ il padre lo 
chiama 

17° c.totale 
prato 

Padre/(madre)( v.f.c. ):- Vuk, vieni, 
è tardi !  
Alesa: Arrivo, prendo il fiorellino 

  

2° scena 
p.p. 

 18° p.p. di 
Carla 

Carla:-( v.f.c.) La vista è un bene 
prezioso e sento di voler bene a Vuk 
che è stato meno fortunato di me. A 
volte, però, mi imbarazza - 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 19° p.p. di 
Edo 
 

Edo: (v.f.c.)-Vuk non lascia mai in 
pace nessuno, però è una forza della 
natura. Mi chiedo come faccia ad 
essere sempre così allegro. A me 
basta niente per avercela col mondo 
intero  
 
- 
 

  



 
Scena azione inquadratura dialoghi suoni  
  20° p.p. di Ale Ale(v.f.c.) Conosco Vuk da tanti 

anni, troppi. A volte mi fa 
impazzire, però credo che sia molto 
solo. Non so se ha veri amici. Mi fa 
un po’ pena.- 

  

  21° p.p. di 
Fedra 

Fedra(v.f.c.): -Sono la ragazza di 
Vuk e nessuno lo sa - 

  

2° flash back Vuk gioca a torba 22°Campo tot Fedra:-Mi colpiva la sua vitalità, la 
sua energia. Quando giocava a 
quella specie di pallavolo s’ 
impegnava al massino - 

  

2° flash back 
bis 

Vuk nuota 23° f.i. Fedra: -Faceva tutto ciò che poteva 
stupire gli altri: ha perfino imparato 
a sciare, a nuotare 

  

3° flash back Vuk  in piscina alza le 
braccia soddisfatto 

25°c.t. Fedra ( v.f.c.) :- Si aspettava che 
tutti gli dicessero “Bravo” “ 
Bravissimo “. Mi chiedevo: “perché 
deve essere sempre il primo ? 

  

3° flash back 
bis 

Fedra scrive 26°p.p. di 
Fedra 

“Perché deve sempre essere 
protagonista in qualsiasi cosa? “ 
 Insomma era una specie di 
ossessione. Poi un giorno....... 

  

4° flash back 
(panchina ) 

Vuk sta camminando 
da solo col bastone 
Fedra seduta su una 
panchina lo chiama 
Vuk si siede 

27°f.i. Fedra: - Dove vai grand’uomo ?- 
Vuk :- Do un’ occhiata in giro. Sai 
com’ è c’è sempre qualcuno che s’ 
imbosca- 
Fedra:- Siediti qui- 
Vuk:- Mettimi solo la mano sulla 
panchina, ecco così brava - 

  

2° scena p.p. Fedra scrive 28°m.b.Fedra Fedra. – Finalmente si è un po’ 
sgretolato il muro. Ha abbassato la 
guardia e ho cominciato a 
intravedere il vero Vuk- 

  

4° flash back 
 ( panchina  

Fedra e Vuk parlano 
seduti sulla panchina 

29° p.p. di 
Vuk 

Fedra( v.f.c. ): - E’ stato all’ 
improvviso ? – 
Vuk:- No un giorno ho cominciato a 
vedere annebbiato, poi sempre di 
più- 

  

1° fash back 
(ricordo) Vuk 
da piccolo 

Alesa ( un bambino) 
chiama il padre 

30°p.p. Alesa Alesa:- Papà dove sei ?-   

“   “     “    “  31°Totale 
sfuocato 

Padre(v.f.c.): - Sono qui non mi vedi 
?- 
Alesa( v.f.c. ) – Dove sei? Non ti 
vedo 

  

4° flash 
back(panchina) 

Fedra e Vuk parlano 
sulla panchina 

32°p.p. di 
Vuk 

Vuk:- Alla fine c’ è stato il black 
out . Il buio totale.però posso farti 
un po’ di solletico- 

  

4° flash back 
( panchina) 

 33°Vuk m.b. 
Fedra di spalle 

Fedra:- No. Grazie. Basta. 
Perché fai sempre lo stupido con 
tutti. Non hai bisogno di..... 
Vuk:- Sì invece. 
 

  

   
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  



 
Inquadrature 

 
dialoghi 

4° flash back 
( panchina ) 

 34° m.b. Vuk 
di fonte Fedra 
di spalle 

Vuk: - Sì! Per te è facile. Se uno 
ride di te, se sta ridendo alle tue 
spalle ( si gira) lo puoi vedere, ma 
io no. Non so mai chi mi prende in 
giro- 
F:- E così perché nessuno rida di te, 
tu devi sempre far ridere tutti in 
ogni momento?- 
Vuk: - Intelligente la ragazza..! che 
cosa dovrei fare? Piangermi addosso 
? Vuoi che mi metta a urlare che 
vorrei vederti ? 

  

4° flash back 
( panchina ) 

Vuk tocca le braccia di 
Fedra, annusa, le 
sfiora il viso come se 
lo modellasse 

37° m.b. 
di Vuk e 
Fedra di 
fronte 

Fedra:- Ma che cosa fai ?- 
Vuk:- Cerco di vederti. Hai un buon 
profumo. Tu non sei bella.. 
Fedra:- davvero? 
Vuk: - sei bellissima.- 
Fedra:- E tu come lo sai ? 
Vuk:- La tua voce è allegra, tu 
spesso sorridi. Ah , hai una fossetta 
qui. Quando parli, ti fermi, lo 
capisco pur non vedendoti 

  

  37° bis buio Vuk:- I tuoi capelli sono ... lasciami 
indovinare ..sono un po’ chiari 
Fedra:- Bravo!- 
Vuk:- sono morbidi, il naso è 
piccolo.. 
 

  

  38° Vuk m.b. Vuk:-  Quando mi accompagni, mi 
sfiori appena il braccio. Mi piace, 
trovo la mia sicurezza. Però sei 
anche forte ... 
 

  

2° scena p.p. in 
classe 

Fedra scive e sorride 40°p.p. Fedra Fedra:- Vuk non ha paura di niente 
tranne che del giudizio degli altri. 
Vuole provare tutto. Il suo 
entusiasmo è contagioso.  
E’ stato il pianoforte....sì è stato il 
pianoforte...... 

  

5° flash back 
( pianoforte ) 

Fedra suona il 
pianoforte Vuk la 
ascolta 

41° m.b. 
Fedra di spalle 
Vuk f.i. di 
fronte 

Vuk:- Posso provare anch’io ?- 
Fedra: - Sì, ma non è facile siediti 
qui- 

Un pezzo di 
pianoforte 

 

5° flash back  
( pianoforte ) 

 42°Dettaglio 
mani 

Fedra:-Prova a mettere le tue dita 
sulle mie. Sì Sì così- 
Vuk:-Grande! E’ bellissimo. Voglio 
imparare!- 

  

 V. le sfiora i capelli 
Li accarezza 
 F. suona 

43°p.p. di 
spalle 

 
 

pianoforte  

  Vuk e Fedra 
sull’altalena 

 Musica:Look 
down the road 

 

  Vuk e Fedra 
giocano in 
piscina 

 Musica 
Look down 
The road 

 

  
 
 
 

Vuk e Fedra 
sull’amaca 

 Musica Look 
down the road 

 



scena azione inquadratura Dialogo 
 

suoni  

2° scena p.p. in 
classe 

Fedra scrive 46°p.p.p. 
Fedra 

Fedra:-  Mi ha hatto giurare di non 
dire nulla. Ha il terrore del giudizio 
degli altri. 
Non è facile stare con Vuk, ma più 
lo conosco e più penso che sono io 
fortunata. Sono io ad aver bisogno 
di lui- 

  

2° scena in 
classe 

 47°f.i. 
insegnante 

Prof:- Tempo scaduto. Carla 
raccogli i fogli- 

  

 Entra Vuk 48°c.t. Vuk 
entra nell’ 
inquadratura 
 
 
I compagni si 
guardano 
increduli 

Prof. ( v.f.c. ) – Allora Vuk com’ è 
andata ?- 
Vuk :-Benissimo. Una ramanzina !!! 
Ho detto al preside che vorrei fare il 
rappresentante di Istituto- 
 
 
 
Vuk: perché c’è qualche legge che 
vieta a un cieco di candidarsi alle 
elezioni ?- 

  

  49° Vuk p.a. Vuk:- Ripeto per i non vedenti, i 
non udenti , i non capenti, perché 
c’è qualche legge che vieta a un 
cieco di candidarsi alle elezioni ?- 

  

 Tutti sorridono 
 

50°c.tot. Voci sovrapposte: -- Bravo Vuk !- 
Edo – Vuk te lo trovo io lo slogan 
Ale: Vuk un nome una certezza 

  

  
 
I compagni si 
avvicinano a Vuk e lo 
circondano  
Tutti ripetono lo 
slogan 

51° c.t. 
 
 

Vuk- no,no, il migliore è “Il mondo 
è bieco senza il cieco” 
 
Tutti “ Il mondo è bieco senza il 
cieco! Il mondo è bieco senza il 
cieco!” 
Vuk  “Il mondo è bieco senza il 
cieco!” 
 
 

 
 
 
Parte la 
musica 
God’s word 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sceneggiatura       Luce nel cuore 
 
SCENA 1 
INTERNO –GIORNO- LICEO-CORRIDOIO 

Suona la campana 
E’ l’ intervallo, si aprono le porte di alcune aule, da cui escono studenti ,a gruppetti, chiacchierando. 
 
SCENA  2 
INTERNO- GIORNO- LICEO- AULA 
Alcuni ragazzi chiacchierano,seduti sui banchi; le ragazze parlano tra loro. Vuk,un ragazzo cieco, 
ascolta i compagni Edoardo e Mario 
 

Mario: Non è giusto sabato era tutta dolce 
 e domenica mi ha dato buca. 

Edo: Carla è così, ma tu tieni duro che una 
gnocca così non la trovi tutti i giorni. 

Vuk: Per me non è un granché 
Mario:Scusa ma mi dici  

come cavolo fai a dirlo se... 
Vuk: Se non la vedo. 

Non ne ho bisogno. 
Sento la sua voce,  

quella lì ha una voce da gallina 
     Secondo me una che ha una voce 
     così ,ti prende solo per il sedere 
    Edo: Ha parlato il grande conquistatore ! 
     ma tu devi sapere che ha due tette.... 
    Vuk: Lo so, mi ha accompagnato qualche  

volta a casa e io ehm.. me ne sono accorto 
 

I ragazzi ammiccano tra loro 
    Vuk: Ma è volgare mi prende il braccio  

come se volesse strapparmelo e poi ha 
un profumo che non mi piace 

    Edo: Ma se lascia una scia inebriante..... 
    Vuk: Non capisci un tubo, parlo del suo profumo, 
     del profumo della pelle, dei capelli.. 
    Mario: Ma va..! 
 
Alcune ragazze parlano tra loro 
    Maria: E allora cosa ti ha detto ? 
    Alex: Me lo ha chiesto.. 
    Fedra: No, non ci posso credere 
    Alex: Guardate cosa mi ha regalato 
Alex sta per prendere un CD dal banco, ma una mano è più veloce della sua 
 
    Alex: Ridammelo 
    Paolo: Ma che musica ascolti  !?! 
    Alex: Ma tu cosa vuoi ? Dammelo ! 
    Paolo: Vuk prendilo ! 



Vuk non riesce ad afferrare il CD, che finisce a terra. 
 
    Ale: Siete i  soliti! Accidenti si è rotto 
    Vuk: Ma dai te lo aggiusto io 
    Ale: Eh, come no ! 
    Paolo: Facciamo la colletta e te lo ricompriamo 
    Ale: Non rompere anche tu 
 
Brusìo dei compagni che si spostano verso Ale , Vuk e Paolo 
 
    Compagni: dai Ale... 
    Vuk : dai... era solo masterizzato 
 
Interviene la professoressa di matematica 
    Prof: siamo alle solite? Cosa succede qui ? 
    Ale: Vuk non si fa mai gli affari suoi 
    Maria: ieri mi ha rovinato il diario 
    Prof: Vuk che cosa è successo ? 
    Vuk: Non l’ ho fatto apposta, prof,  

chiuda un occhio Io li chiudo tutti e due.. 
 
Prof prende Vuk per un braccio e lo porta fuori 
 
    Prof: Sì chiudo un occhio, però adesso 

 vieni con me 
 
Brusìo in classe, arriva la prof di italiano 
 
    Prof: Silenzio ! Allora è scoppiata la rivoluzione? 
    Mario: Prof, Vuk è finito in presidenza 
    Edo: Ma non è vero 
    Ale: L’ ha portato la prof. di matematica 
    Carla: E ha fatto bene... 
    Paolo: Ma dai per una sciocchezza.. 
    Maria: Una sciocchezza? Perché a te  

non sta sempre addosso... 
    Ale: Già prova a stare in banco con lui,  
     non ce la faccio più! 
    Prof: Ok, silenzio ! Esercizio linguistico 
     Avete 10’ 
    Compagni ( v.f.c.) noooo! 
    Prof: 80 parole al massimo 
    Titolo: ho un compagno cieco 
    Edo: ( v.f.c.) No, prof, per favore..! 
    Prof:  State perdendo tempo... 
 
I ragazzi scrivono. 
 
    Maria (v.f.c. ): il mio compagno si chiama Vuk 
    Ho saputo che non è cieco dalla nascita 
    A volte cerco di immaginarmelo da piccolo... 



SCENA 3 
ESTERNO-GIORNO- GIARDINO 
Maria immagina Vuk bambino come in un flash-back 
 
    Padre ( v.f.c.) Vuk, vieni Vuk 
    Vuk bambino: Arrivo 
 
SCENA 2 
INTERNO-GIORNO- AULA 
Carla scrive 
    Carla: La vista è un bene prezioso  
    e sento di voler bene a Vuk che è 
    stato meno fortunato di me. A volte 
    però, mi imbarazza. 
Alexsandra scrive 
 
    Ale: Conosco Vuk da tanti anni, troppi 
    A volte mi fa impazzire, però credo che 

 sia molto solo. Non so se ha veri amici. 
Mi fa un po’ pena. 

Edo scrive 
Edo: Vuk non lascia mai in pace nessuno, però  
È una forza della natura. Mi chiedo come  
faccia ad essere sempre così allegro. A me basta 
niente per avercela col mondo intero. 

Fedra scrive 
    Fedra: Sono la ragazza di Vuk  e nessuno lo sa. 
    Mi colpiva la sua vitalità,la sua energia. 
 
 
Come in un flash-back rivede Vuk che gioca a Torbal, nuota, si compiace in piscina 
 
INTERNO SERA PALESTRA 
 
Vuk gioca a torbal 
 
INTERNO GIORNO PISCINA 
 
Vuk nuota. Alza le braccia l’ istruttrice lo loda 
 
    Fedra: Quando giocava a quella specie di pallavolo 
     S’ impegnava al massimo Faceva tutto ciò che poteva stupire 

 gli altri: ha perfino imparato a sciare, a nuotare Si aspettava 
 che tutti gli dicessero “Bravo” “ Bravissimo “. Mi chiedevo:  
“Perché deve essere sempre il primo ?“Perché deve sempre 
Essere protagonista in qualsiasi cosa? “ Insomma era una  
specie di ossessione. Poi un giorno....... 

 
 
 
 



SCENA 4 
ESTERNO- GIORNO- GIARDINO 
 
 
Vuk cammina in un giardino e Fedra è seduta in una panchina 
 
    Fedra: Dove vai grand’uomo ?- 

Vuk :- Do un’ occhiata in giro. Sai com’ è 
c’è sempre qualcuno che s’ imbosca- 
Fedra:- Siediti qui- 
Vuk:- Mettimi solo la mano sulla panchina, 
 ecco così brava – 

SCENA 2 
INTERNO- GIORNO – AULA 
  
Fedra scrive 
    Fedra: Finalmente si è un po’ sgretolato il muro,  

e ho cominciato a intravedere il vero Vuk- 
 
SCENA 4 
ESTERNO-GIORNO- GIARDINO 
 
Fedra e Vuk sono seduti su una panchina 
     
    Fedra: E’ stato all’ improvviso? 
    Vuk: No un giorno ho cominciato a vedere annebbiato 
 
SCENA 5 
ESTERNO-GIORNO-GIARDINO 
 
Vuk rivede se stesso bambino , il padre lo chiama e lui non riesce a vederlo. L’ immagine è 
sfuocata. 
 
    Vuk ( v.f.c. ) dove sei papi non ti vedo ? 
    Padre ( v.f.c. ) sono qui Vuk, sono qui 
    Vuk:  Non ti vedo 
 
SCENA 4 
ESTERNO- GIORNO- GIARDINO 
 
Vuk continua a raccontare a Fedra 
    Vuk: Poi sempre di più sempre di più. Alla 
    fine c’è stato il black out il buio totale.Però 
    posso farti un po’ di solletico.. 
    Fedra: No grazie. Perché fai sempre lo stupido  

con tutti, non hai bisogno di... 
Vuk: Sì invece Sì! Per te è facile. Se uno ride di te,  
se sta ridendo alle tue spalle ( si gira) lo puoi vedere,  

              ma io no. Non so mai chi mi prende in giro- 
F:- E così perché nessuno rida di te, tu devi sempre 
far ridere tutti in ogni momento?- 



Vuk: - Intelligente la ragazza..! che cosa dovrei fare?  
Piangermi addosso ? Vuoi che mi metta a urlare che  
vorrei vederti ? 

Vuk si avvicina al collo di Fedra. La annusa. 
 
    Fedra: Ma che cosa fai ?- 

Vuk:- Cerco di vederti. Hai un buon profumo. Tu non sei bella.. 
Fedra:- davvero?  
Vuk: - sei bellissima.- 
Fedra:- E tu come lo sai ? 
Vuk:- La tua voce è allegra, tu spesso sorridi.  Quando parli, ti fermi,  
lo capisco pur non vedendoti 

Vuk le tocca i capelli 
 
    Vuk: I tuoi capelli sono.. lasciami indovinare.. 
    chiari......il tuo naso è ...piccolo.. 
    Fedra : bravo 
SCENA 2 
INTERNO GIORNO AULA 
 
Fedra scrive e sorride 
 
    Fedra: Vuk non ha paura di niente tranne che  

del giudizio degli altri. Vuole provare tutto. 
 Il suo entusiasmo è contagioso.  
E’ stato il pianoforte....sì è stato il pianoforte...... 

 
SCENA 6 
 
INTERNO GIORNO  PIANOFORTE 
 
Fedra suona.  Vuk ascolta in piedi vicino al pianoforte 
 
    Vuk: Posso provare anch’io ?- 

Fedra: - Sì, ma non è facile siediti qui- 
Vuk si siede di fianco a Fedra 
    Fedra: Prova a mettere le tue dita sulle mie.  

Sì Sì così- 
Vuk:-Grande! E’ bellissimo. Voglio imparare 
anch’ io!- 
 

Fedra continua a suonare e Vuk le sfiora delicatamente i capelli poi li accarezza 
 
SCENA 7 
 
ESTERNO GIORNO GIARDINO 
 

     Musica “Look down the road” 
 
Vuk e Fedra sull’altalena,  
 



INTERNO GIORNO PISCINA 
Vuk e Fedra giocano in piscina 
 
ESTERNOGIORNO GIARDINO 
Vuk e Fedra giocano  sull’ amaca 
 
 
 
SCENA 2 
INTERNO GIORNO AULA 
 
Fedra scriva 
    Fedra: Mi ha fatto giurare di non dire nulla.  

Ha il terrore del giudizio degli altri. 
Non è facile stare con Vuk, ma più lo conosco 
 e più penso che sono io fortunata.  
Sono io ad aver bisogno di lui- 

    Prof:  tempo scaduto. Carla raccogli i fogli. 
Bussano alla porta 
    Prof: (v.f.c. ) Avanti1 Ciao Vuk Allora sei andato  
    a fare una passeggiatina o hai fatto anche una 
    chiacchierata col preside ? 
Vuk entra accompagnato da un compagno che lo guida verso il suo posto. 
 
    Vuk: Sì una ramanzina come tante..però 
    ho detto al preside che voglio candidarmi come 
    rappresentante nel Consiglio d’Istituto ! 
I compagni si guardano tra loro 
 
    Vuk: : perché c’è qualche legge che vieta a 

 un cieco di candidarsi alle elezioni ?- 
Vuk:- Ripeto per i non vedenti, i non udenti , 
 i non capenti, perché c’è qualche legge che 
 vieta a un cieco di candidarsi alle elezioni ?- 

I compagni sorridono 
     Paolo- Bravo Vuk !- 

Edo – Vuk te lo trovo io lo slogan 
Ale: Vuk un nome una certezza ! 
Vuk: Vuk- no,no, il migliore è  
“Il mondo è bieco senza il cieco” 

I compagni si avvicinano a Vuk ripetendo lo slogan 
 

     Musica  “God’s word” 
 

Tutti “ Il mondo è bieco senza il cieco!  
Il mondo è bieco senza il cieco!” 
Vuk  “Il mondo è bieco senza il cieco!” 
 
 
 

 


